
 

   

COPIA 

 

 

COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
Provincia Varese 

 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.  27   DEL  28/07/2016 
  

 

Oggetto :  DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) - PERIODO 2017 - 2019 - 

PRESENTAZIONE E PRESA D'ATTO. 

 

 

L'anno duemilasedici , addì ventotto del mese di luglio alle ore 21.00 nella sala consiliare, previa notifica 

degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di 

prima convocazione. 

 

Risultano : 

  

  Presenti  Assenti 

1 CASSANI DIMITRI Sindaco X  

2 VALSECCHI LAURA Consigliere X  

3 BATTAGLIA FAUSTA Consigliere X  

4 TAIANO RUBEN Consigliere X  

5 DEMOLLI CARLO MARIA Consigliere X  

6 SCANELLI PAOLA Consigliere X  

7 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere X  

8 GARZONIO MAURO Consigliere X  

9 TAMBORINI GIORGIO MATTIA GIUSEPPE Consigliere X  

10 MARSON TIZIANO Consigliere  X 

11 GRASSO MARCO CELESTINO Consigliere  X 

12 DE FELICE ALESSANDRO Consigliere X  

13 POLI GIAN LUIGI Consigliere X  

   11 2 

 
Partecipa il Segretario Comunale dott.  IMPARATO CARMELA 
 

E’ altresì presente l’Assessore Esterno Sig. Tomasini Andrea Luigi. 

 

Il Sig.  CASSANI DIMITRI,  Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta 

la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 



 
 

   

 

Verbale del Consiglio Comunale  n.27 del 28/07/2016  ad oggetto : DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) - PERIODO 2017 - 2019 - PRESENTAZIONE E PRESA D'ATTO. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

Il Consigliere ed Assessore Comunale dott. Carlo Maria Demolli chiede  di unificare  nella discussione i 

seguenti punti :  

PUNTO 4 :  Documento unico di programmazione (D.U.P.) – Periodo 2017/2019 – Presentazione e presa 

d’atto. 

PUNTO 6 :  Bilancio di previsione 2016/2018 – Variazione di bilancio – Stato di attuazione dei programmi e 

verifica degli equilibri. 

PUNTO 7 :  Modifica regolamento IUC. 

che vengono, pertanto,  discussi insieme e poi votati separatamente, modificando quindi la numerazione 

progressiva dei punti all’ordine del giorno. 

 

SINDACO -  Prego. 

DEMOLLI - Buonasera.  Io chiedo anche qui la cortesia, più che altro per organizzare e anche per essere più 

dinamici poi nella votazione e nelle risposte, di accorpare quelli che sono i punti che riguardano appunto il 

bilancio e che sono tre, sono esattamente il punto 4 che riguarda il documento unico di programmazione, il punto 

6 che riguarda il bilancio di previsione con una variazione di bilancio e lo stato di attuazione dei programmi e la 

verifica degli equilibri. Essendo legati, perché poi nel documento unico di programmazione si richiamano, 

sembrerebbe poi di doverli andare a riprendere. Infine anche la modifica al regolamento IUC che è il recepimento 

di fatto di quello che abbiamo già votato a bilancio con qualche variazione che andremo poi a vedere. Direi di 

partire con il punto quattro all'ordine del giorno che è appunto il documento unico di programmazione 2017/2019. 

Il documento unico di programmazione abbiamo già avuto modo, questa è la terza volta che in Consiglio si va a 

parlare di documento unico di programmazione, la prima volta è stato nel dicembre 2015 quando abbiamo 

presentato il documento unico di programmazione appunto 2016/2018 con valenza triennale, quindi 

contemporaneamente alla presentazione del bilancio di previsione 2016 abbiamo allegato il documento unico di 

programmazione 2016, scusate l'aggiornamento del documento unico di programmazione appunto 2016/2018 che 

è un po’ un assestamento ma di fatto è la concretizzazione poi nel bilancio previsionale e adesso le scadenze che 

sono date dal decreto-legge 118 e successivi, ormai la famosa armonizzazione degli schemi di bilancio degli enti 

locali ci pone quasi in allineamento con quello che sarà da qui, o meglio dal 2017 in poi, una scadenza 

organizzata; adesso parliamo infatti del documento unico di programmazione 2017/2019 perché ovviamente il 

documento unico di programmazione 2016 è già operativo con l'approvazione del previsionale e stiamo 

preparando quello che è appunto il 2017/2019.  La fase di transizione che abbiamo vissuto l'anno scorso che ha 

compresso un po' e allineato le varie scadenze e tempistiche di presentazione dei documenti praticamente ha 

caratterizzato la pianificazione economico finanziaria del nostro ente con appunto il concretizzarsi della 

presentazione del previsionale.  Il documento che invece andiamo a vedere in questo momento costituisce appunto 

l'evoluzione dei tre che abbiamo visto precedentemente. La cosa importante è che il documento unico di 

programmazione, io credo che il documento unico di programmazione l’abbiate scaricato, sono 173 pagine, è 

molto articolato, molto dettagliato, anche se non è di facile lettura soprattutto secondo me proprio perché è molto 

dettagliato, cioè va letto sempre con il bilancio e il piano esecutivo di gestione del bilancio perché altrimenti 

diventa di difficile interpretazione. Però nella sua forza il documento unico di programmazione ha di fatto 

sostituito e rafforzato, grazie alla sua valenza autorizzativa e anche vincolante in termini di scelte di attuazione, 

quello che prima si chiamava relazione pluriennale programmatica, mi pare che fosse, che era un allegato al 

bilancio.  Ecco, mentre prima era di fatto un po’ il libro dei sogni, la relazione pluriennale programmatica, si 

metteva un po’ quello che si desiderava fare, soprattutto in termini di opere, tanto c’era rimaneva così, poi 

ovviamente se le cose andavano bene so realizzavano ma non c'era nessun vincolo di rispetto ma soprattutto non 

c'era nessun vincolo nell'indicare quello che si voleva fare. È cambiata la solfa decisamente tant’è che il 

documento unico di programmazione può anche sembrare scarno sotto un certo profilo perché di tutte quelle che 

potrebbero essere le opere anche, parlo di opere di investimento che vorremmo indicare perché parte del 

programma, non se ne trovano alcune perché il vincolo è quello di dover identificare esattamente la collocazione, 

la tempistica di realizzazione e le coperture. Quindi, quello che rimane attualmente vago la normativa dice non si 

mette, quindi potete tranquillamente fare delle variazioni successive come di fatto, e questa è un'altra forte 



 
 

   

 

caratteristica del documento unico di programmazione che consente ovviamente, così come sono prese molto più 

semplici le variazioni di bilancio, anche le variazioni al documento unico di programmazione sono di fatto una 

conseguenza di quello che è la volontà di pianificare. Direi che sostanzialmente quello che andiamo, quello che 

abbiamo predisposto sarà la base del previsionale 2017, quello che andremo poi a discutere, e mi pare che la 

scadenza ce la imponga già a dicembre e quindi quello che prima veniva presentato addirittura a settembre come 

previsionale dell'anno in corso adesso invece dovremo predisporlo a dicembre 2016, che è corretto, se si fa un 

previsionale lo si fa a dicembre o a gennaio, non si fa a settembre e quindi direi che in quest'ottica abbiamo 

recepito oramai a forza, perché ci hanno  costretto a parlare del documento unico di programmazione ogni mese 

praticamente. Per dare una linea generale al documento unico di programmazione, si compone sostanzialmente di 

due sezioni, la sezione strategica e la sezione operativa. La sezione strategica praticamente ha un orizzonte 

temporale che di fatto è tutta la durata del mandato amministrativo mentre la sezione operativa ha una valenza 

temporale che è quella del bilancio triennale in programmazione. Mentre una di fatto costituisce e deve essere 

anche verifica di quello che è il mandato di programma, tant’è che viene richiamato, sempre nel documento unico 

di programmazione si trova all'inizio quello che è il mandato di programma, oltre appunto ad essere una verifica è 

anche un indirizzo, è un indirizzo vincolante. Direi che la difficoltà nel leggere le cifre del triennio sono dovute al 

fatto appunto che specialmente per tutta la parte di spesa corrente si prende un po' quella che è la spesa dell'anno 

per il quale è stato fatto almeno il previsionale e, laddove si è già, si sa già che ci possono essere delle maggiori 

entrate e delle maggiori spese si indicano, altrimenti va da sé che è un po' una indicazione, sempre per il criterio 

che non si possono scrivere cose se non si è identificata la copertura o la eventuale destituzione.  Direi che io…    

Ecco, nel documento unico di programmazione c’è anche un aspetto che fa un richiamo sostanzialmente al rispetto 

degli equilibri di cassa e della competenza finanziare, quello che era appunto prima il vincolo del patto di 

stabilità. Nel documento unico di programmazione che abbiamo presentato rispetto a quello che era quello 

presentato ad aprile, a maggio scusate, trovate anche quello che è appunto, mi pare sia a pagina 90 del documento 

unico di programmazione se non sbaglio, quello che è appunto il dato che vedremo al punto sei, quindi la verifica 

degli equilibri finanziari ed era quella che, giusto per ricordare due cifre, il Consigliere De Felice ci aveva fatto 

notare che nel 2018 nel documento unico di programmazione c’era uno sbilancio di € 700.000 e rotti proprio 

perché era, ai fini di quel computo e di quella tabella che troverete poi, che discuteremo e approveremo, 

l'intervento che avevamo pianificato per l'ampliamento del cimitero, pur essendo coperto dal punto di vista di 

finanza, cioè era in equilibrio dal punto di vista finanziario, non lo era secondo quelli che erano i vincoli, il 

rispetto dei vincoli stabiliti dalla normativa.  L’abbiamo ovviamente modificato anche perché questo diventa 

operativo, facendolo rientrare nel 2018 il documento unico di programmazione 2017/2019 obbliga appunto ad 

indicarlo proprio come quadrato diciamo. Direi che a questo punto io continuerei, visto che abbiamo parlato degli 

equilibri finanziari andando anche ad affrontare il punto sei all'ordine del giorno che riguarda appunto la verifica 

degli equilibri.  Diciamo che ho già specificato, se avete il documento vedrete che il saldo finale per i tre anni presi 

in considerazione è ampiamente positivo. Anche per l'anno diciamo nel quale c’era lo squilibrio nel bilancio 

previsionale 2016 adesso c'è un saldo positivo di 55.000 euro e quindi sotto questo profilo è un documento 

contabile della ragioneria, non c’è nulla da eccepire, la quadratura è di fatto assicurata e gli equilibri sono 

rispettati e certificati dal revisore. C’è inoltre sempre al punto sei dell'ordine del giorno è stato sottoposto il 

documento che riguarda la variazione di bilancio, una delle tante che facciamo e che abbiamo fatto ma che sono 

imposte, in questo caso è stato imposto da delle maggiori entrate per € 108.760 che trovate in dettaglio.  Il grosso 

di queste maggiori entrate, così come, infatti è una partita di giro, trovate anche nelle uscite per quanto riguarda 

l'anno 2016, riguardano l’IVA split payment che trovate per € 100.000 in maggiori entrate e € 100.000 in partita di 

giro in uscita, le altre sono voci, piccole entrate nell'ordine di, sotto i € 10.000 come vedete, però ovviamente 

tant’è e tanto abbiamo dovuto riportare per gli equilibri.   Mentre l'altra variazione di bilancio che invece pare più 

incidente è quella che riguarda appunto l'anno 2018 nel quale abbiamo reimpostato, abbiamo fatto una variazione 

in meno per € 800.000 rispetto allo stanziamento del 2018 nel previsionale che era di € 1.015.000 per il mutuo 

realizzazione primo lotto colombari, che copriva la progettazione appunto del blocco colombari, imputando e 

lasciando imputato all'anno 2018 solo la parte di progettazione e di acquisizione delle aree.   In questo modo 

l'obbligo di rimanere ovviamente in equilibrio viene assicurato e ovviamente la spesa viene suddivisa non tanto in 

due lotti quanto in un, viene spalmata su due anni anche se una diversa tipologia di intervento.   Direi che a questo 

punto l'altro punto all'ordine del giorno, sempre del sei, era quella che è un documento tecnico che viene 

presentato ed è lo stato di attuazione dei programmi che in sostanza è una relazione che trovate negli allegati degli 

uffici che appunto fanno il punto su quanto attuato del programma relativamente all'anno 2016. Questo dire che, a 

questa relazione abbiamo preferito presentare questa sera una breve e sintetica nota da parte degli Assessori per 



 
 

   

 

quanto riguarda appunto il punto fatto dal punto di vista dell'Amministrazione. Quindi io passerei per questo 

aspetto del documento la parola agli Assessori e ai Consiglieri delegati che volessero appunti. 

BATTAGLIA - Dall'inizio dell’anno al mese di luglio l’attività dei servizi sociali e demografici hanno avuto un 

buon andamento, consentendo di raggiungere alcuni obiettivi ambiziosi. 

Cito solo alcuni obiettivi finora raggiunti che ritengo importante per dare una svolta alla percezione che può avere 

il cittadino dell’Amministrazione. La scelta di donazione organi al momento del rilascio della carta d’identità, 

adeguamento alle nuove normative in materia di convivenza di fatto e unioni civili, rapporti costanti con i cittadini 

per cogliere il disagio e insoddisfazioni e attuare misure per il loro benessere tramite lo sportello di segretariato 

sociale e in più aggiungo anche l’affiancare con puntualità tutte quelle che sono le necessità e i bisogni. Rapporto 

costruttivo con le associazioni del territorio, Caritas, Girasole, centro anziani e parrocchia. Collaborazione con il 

CAF per tutte le pratiche burocratiche, ISEE gratuito; è in corso il bando per l'assegnazione di un appartamento 

Aler e ciò ha consentito di agevolare i cittadini. 

Collaborazione con i comuni del territorio, il distretto di Somma Lombardo per portare avanti numerosi progetti in 

campo sociale: revolution road, il treno delle generazioni, tempo per voi e altri bandi del distretto sulle non 

autosufficienze e inclusione sociale. Si evidenzia in particolare l'impegno profuso dalle varie associazioni del 

territorio per l'organizzazione e la buona riuscita della festa Casorate (incomprensibile) festival collegata al 

progetto revolution road.  Accesso alla misura per i nidi gratis ed altri finanziamenti di Regione Lombardia, dote 

sport, dote scuola, bonus famiglia.  Grazie ad un impegno costante di tutto il settore si può dire di essere in linea 

con gli obiettivi previsti dal pro. Grazie. 

SCANELLI - È stato redatto il piano diritto allo studio per l’anno scolastico 2016/17. 

Si è in fase di liquidazione del saldo per il piano di diritto allo studio dello scorso anno; anche in questa fase si 

sono riscontrate difficoltà nella gestione con l’istituto comprensivo in merito alla rendicontazione nelle varie voci 

preventivate con quelle rendicontate provocando un continuo adeguamento.  Si sono compilate 28 domande di dote 

scuola. Politiche giovanili; è stato supportato il Consiglio comunale dei ragazzi nelle sue varie attività, 

dall'accoglienza dei ragazzi francesi presso le nostre scuole, alla manifestazione di bimbi in bici, alla giornata 

sportiva al termine dell'anno scolastico.  È stata supportata in ogni attività e verificata la consulta giovanile.  I 

giovani che compongono tale gruppo stanno dimostrando il desiderio di essere motori di iniziative volte al bene 

comune e di essere sempre più attrattivi per coinvolgere sempre un maggior numero di giovani. Si impegneranno 

per la festa di S. Tito in quattro punti del paese per creare una rete di informazioni per le persone che visiteranno 

il paese stesso e necessiteranno di assistenza. Lo spazio giovani è stato coinvolto nella creazione del sito Internet 

dedicato alla festa di S. Tito dimostrando una notevole abilità e serietà.  Stanno preparando in questi giorni anche 

una app.  I ragazzi poi si sono impegnati, su richiesta, nella realizzazione di un bellissimo murales per la via 

Genova.   Si è redatto, assegnato e monitorato l’appalto dei servizi educativi comprensivo del servizio di pre e 

posto scuola.  È stato garantito il servizio di assistenza ad personam, scolastico, con un notevole aumento delle ore 

sul singolo alunno.  Per la prima volta si è garantito un servizio di centro estivo dando in concessione la scuola 

dell’infanzia ad una cooperativa tramite bando di gara.  Si è monitorato il progetto tutoring per il quale sono 

previsti una maggiore e puntuale formazione ed informazione dei docenti di nuova nomina nel nostro istituto.  

Biblioteca; è proseguita l'attività di prestito e di catalogazione del patrimonio librario, di collaborazione didattica 

mediante visite delle classi delle scuole dell’infanzia e della primaria, di apertura al pubblico, di fattiva 

collaborazione con l’Amministrazione comunale nella predisposizione di eventi.  Ufficio cultura; è proseguita 

l'attività di programmazione di eventi culturali nell’ambito del territorio comunale ed in collaborazione con le 

diverse associazioni presenti sul territorio.  Relativamente al decennale della festa di San Tito sono stati rilevanti 

le attività progettuali di supporto alle associazioni, di coordinamento con le istituzioni quali la Regione, la 

Provincia, la Fondazione del varesotto per ottenere finanziamenti anche per gli altri partner quali la parrocchia e 

la pro loco.  Per quanto riguarda la mensa, sono continuate regolarmente le attività quotidiane in stretta 

collaborazione con la ditta appaltatrice nella salvaguardia del servizio stesso e il mantenimento di uno standard di 

ottimo livello, sia nella gestione di situazioni quali allergie, intolleranze, diete particolari e religiose, sia di 

puntuale controllo della qualità del servizio stesso ed in contatto con l’utenza. 

Costante è stato il controllo sulle posizioni di morosità che ha consentito il recupero di insoluti. 

TOMASINI - Edilizia privata e urbanistica.  A breve verranno affidati gli incarichi per la realizzazione del piano 

die rischi rilevanti e per il piano di azzonamento acustico, elaborati accessori del piano di governo del territorio.  

È stato avviato un primo contatto con il De Jure, fondazione partner dell'Amministrazione di supporto in campo 

tecnico, legale ed amministrativo, per fornire un parere circa la fattibilità del registro dei diritti edificatori.  

Ulteriore incombenza richiesta da Regione Lombardia è la banca dati della terra, un censimento delle aree 



 
 

   

 

agricole reso obbligatorio con finalità di prevedere la realizzazione di un inventario completo e aggiornato 

dell'offerta dei terreni incolti di proprietà pubblica e privata disponibili, ciò per favorire il ricambio generazionale 

affidando ai giovani le terre demaniali abbandonate, almeno questo è il fine che si è presupposta Regione 

Lombardia. L’ufficio tecnico si è già attivato per espletare quest'incombenza obbligatoria. Passaggio importante 

riguarda l'informatizzazione e la presentazione on line delle pratiche edilizie; terminata la fase di studio a breve si 

porterà avanti l’iter di acquisizione del servizio e il graduale passaggio dal cartaceo al digitale. È stata portata a 

compimento l'alienazione dell'area presente nel piano delle alienazioni per l'anno corrente.  Ingente è stato 

l’impegno dell'ufficio tecnico per la gestione della festività decennale di S. Tito che si svolgerà a settembre, sia dal 

punto di vista tecnico che operativo. Le nuove disposizioni legislative in termini di efficienza energetica degli 

edifici e di presentazione della denuncia sismica per le nuove costruzioni sono state recepite dall'ufficio tecnico. 

Si è resa indispensabile la partecipazione ad incontri di formazione al fine di acquisire le dovute competenze 

gestionali della nuova normativa. Tali normative, ancora sottovalutate, responsabilizzano in modo importante 

l’iter e il controllo del procedimento edilizio da parte dell'ufficio tecnico. 

Ci sono stati nuovi contatti da parte di privati rispetto ai vecchi piani integrati presentati negli anni passati, ciò fa 

sperare ad una rivitalizzazione dell'attività edilizia che al momento subisce ancora l'effetto della generalizzata 

crisi del settore. L’ufficio tecnico rimane sempre impegnato nella costante attività di controllo del territorio, 

ovviamente in riferimento alle attività edilizie. Grazie. 

PERAZZOLO - Per quanto riguarda le opere pubbliche, nel corso di quest’anno siamo riusciti a mettere in 

sicurezza l’ala ovest della scuola primaria eseguendo i lavori di tirantatura che sono stati eseguiti all'inizio del 

mese di gennaio e a seguito di questi lavori sono stati rimossi i ponteggi per quello che riguarda appunto l’ala 

ovest.  Abbiamo proceduto poi all'incarico di collaudo di queste opere, collaudo che è arrivato giusto questa 

mattina a protocollo e che consentirà quindi a tempi brevi di poter rimuovere anche l'altra parte di ponteggio 

perché il collaudo riguarda l'intero stabile e non solo da parte per cui erano stati eseguiti alcuni lavori. Opere 

cimiteriali; sono stati fatti dei rinnovamenti sulle attrezzature, tipo le scale per la salita ai colombari, portaferiti e 

altre attrezzature interne al cimitero. È stato affidato l’incarico per la predisposizione e l’aggiornamento del piano 

comunale di emergenza che abbiamo redatto prima, che abbiamo letto ed approvato. È stata esperita la procedura 

per gara in Sintel per l’assegnazione e la posa della casetta dell'acqua che presumibilmente verrà fatta con l'inizio 

del mese di agosto, tra l’8 e il 10 agosto inizieranno le opere edili per gli allacciamenti dopodiché verrà 

posizionata questa casetta dell’acqua. Abbiamo fatto la gara, ed è stata portata a termine la gara per l’alienazione 

del terreno di proprietà comunale di via dell’Ongino, di questo verrà fatto poi un atto con i primi giorni del mese 

di agosto.  Sono state fatte altre procedure in Sintel per l’assegnazione di vari lavori, lavori che sono costituiti dal 

noleggio dei bagni chimici per la festa di S, Tito, la manutenzione annuale degli ascensori di proprietà comunale, 

quelli alla scuola elementare per intenderci, lavori edili di sostituzione del tratto di tubazione riscaldamento per la 

scuola dell'infanzia, queste sono opere già eseguite.  Come sono state eseguite la pasa dei nuovi cestini per rifiuti 

in alcune vie del paese.  È stata eseguita l’indagine sottofondo locale mensa scuola primaria Milite Ignoto perché 

era oggetto del progetto che abbiamo intenzione per il futuro consolidamento di quell’ala della scuola.  È stato 

fatto il rinnovo dell'appalto per lo sgombero neve e spargimento sale; il servizio assistenza dei sistemi informatici 

comunali; il servizio di campionamento e analisi dell'acqua potabile che viene eseguito periodicamente da una 

ditta di nostra fiducia oltre che dall’Asl.  Il collaudo e presa in carico delle opere di urbanizzazione primarie del 

piano integrato di intervento in via De Amicis, questo in faccia alla scuola elementare, è stato eseguito il collaudo 

e potremo prendere in carico le opere e le parti di edificio assegnate in proprietà al comune.  Sono stati forniti i 

sacchi, distribuiti sacchi per la raccolta rifiuti differenziata.  Sono state fatte diverse sistemazioni, sia qualche 

riparazione stradale e riparazione della rete idrica nonché è stata eseguita la pulizia delle vasche di raccolta 

dell'acqua nelle caditoie acqua piovane nel sottopasso di via Como.  Sono stati eseguiti interventi per la 

dezanzarizzazione che sono in corso ancora in questi giorni.  È stato prorogato il contratto di noleggio per i mezzi 

degli operatori ecologici per un ulteriore anno.  È stato affidato per la sistemazione e la cura del verde cimiteriale, 

è stata fatta una convenzione a seguito di gara con Sintel eccetera, ed è stato affidato ad un'azienda che 

gratuitamente si è accollato questo onere e quindi a costo zero per il Comune abbiamo una manutenzione del 

verde cimiteriale per quanto riguarda le aree interne, viali e spazi verdi eccetera.  È stato dato incarico per la 

nuova configurazione delle caselle di posta elettronica comunali con tutte le procedure informatiche.  È stato 

prorogato il contratto per i lavori di pulizia palestre comunali, interventi di manutenzione verde, quelli che erano 

già in essere con Naturcoop sono stati rinnovati per ulteriore periodo. Sono stati dati gli incarichi e appaltati la 

posa e rimozione tabelloni elettorali con allestimento dei seggi.  È stato acquistato materiale con procedura Mepa 

per la Protezione Civile, sono giusto arrivate in  questi giorni le nuove radiotrasmittenti e vestiario sempre per la 



 
 

   

 

Protezione Civile. È stato già predisposto un capitolato speciale di appalto per l’appalto la gestione del servizio 

rifiuti solidi urbani; attualmente abbiamo la gestione con la ditta Leva, è stato prorogato fino all’assegnazione 

dell’appalto definito che potrebbe essere fine anno o inizio 2017, la gestione della piazzola ecologica e la raccolta 

dei rifiuti differenziata.  Abbiamo predisposto un progetto preliminare per l’asfaltatura di alcune vie del paese che 

necessitano appunto di forti manutenzioni. Si sta perfezionando adesso un incarico professionale per l'affidamento 

dell'incarico di progettazione dell’ascensore per il municipio per l’abbattimento barriere architettoniche.  È stato 

dato, è stata fatta la gestione per l'utilizzo, è stata fatta una buona gestione per l’utilizzo delle sale comunali, sala 

Peppino Impastato, sala civica, biblioteca piuttosto che altre strutture di proprietà comunale. Sono stati eseguiti i 

lavori di ripristino del parcheggio in porfido in via Verbano.  Siamo ormai a buon punto con quello che possono 

essere le contrattazioni con il passaggio della gestione idrica con Alfa Servizi, Alfa S.r.l. e quindi può essere che 

con il dopo ferie ci sia qualche cosa magari di più concreto.  Conferenza di servizi per bonifica ex distributore 

Total Fina sulla strada statale 33 del Sempione.  Retrocessione riassegnazione proroga di aree adibite ad orti 

sociali, perché qualcuno dismette, qualcuno si offre per coltivare eccetera. Questo è quanto è stato eseguito nel 

corso di quest’anno, grazie. 

GARZONIO - Per quanto riguarda la sicurezza è stato assegnato il bando per videosorveglianza e quindi entro 

ottobre, come prevede il bando regionale, arriveranno le famose telecamere che abbiamo già parlato in Consiglio 

comunale, il varco di via Roma, il varco di via Trieste, telecamere con lettura targhe, telecamere nel plesso 

scolastico e al cimitero, nel parcheggio del cimitero. Continua spedito il controllo del vicinato e dovrei 

ringraziare, visto che non sono riuscito sulla stampa, la Consigliere Laura per il supporto che mi sta dando a 

questo progetto e continua molto bene anche l’accordo con la polizia locale di Somma e Arsago. 

SINDACO - Ci sono interventi? 

POLI - Buonasera.  Prima di tutto vorrei chiedere di fare una votazione separata dei tre argomenti; grazie. 

Poi, questa relazione, diciamo così, è interessante per quanto riguarda ciò che è stato fatto però, in 

contraddizione, perlomeno mette in evidenza ancor di più come nel documento unico di programmazione, per 

quanto riguarda il programma di mandato, ci siano un po' dei desideri che in certi casi non sono molto 

realizzabili.  Per fare un esempio, sicurezza, la vigilanza del territorio da effettuarsi a cura delle forze dell'ordine 

con presenza costante; quel costante non è così proprio attuato. 

Mentre per quanto riguarda scuola e cultura, nella sua relazione Assessore Scanelli, lei ha parlato appunto di 

giovani che vengono sempre più coinvolti. Ecco, mi avrebbe fatto piacere vederli coinvolti quando ha fatto, ha 

organizzato tutte le commemorazioni perché effettivamente un'attività giovanile in quelle occasioni avrebbe 

attirato certamente più, un maggior pubblico, un maggior numero di persone e quindi una vera attivazione dei 

giovani e poi soprattutto quando si è parlato nell'ambito della commissione mista commercio, che si è parlato di 

rinnovare le vetrine dei negozi, anche lì l'aspetto artistico potrebbe essere valorizzato. 

Poi, per quanto riguarda invece il merito a quello che sono i numeri, qui a pagina 32, per quanto riguarda 

l’addizionale comunale diritti d'imbarco, si prevede un introito di € 45.000.. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

POLI - Ma questi sono ipotetici oppure sono sicuramente incassati? 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

POLI - Ho finito. 

DEMOLLI - Rispondo alla domanda.  Il documento unico di programmazione è previsionale e si basa su quelli 

che dovrebbero essere.  In realtà gli importi che spetterebbero a Casorate sono molti di più. 

Abbiamo in corso una causa comune, comune nel senso che è una class action fatta dai comuni per cui se 

dovessero, però non ci speriamo tanto perché l'interlocutore purtroppo è lo Stato, i diritti d'imbarco per Casorate 

sono molti ma molti di più.  Noi prudenzialmente, se non sbaglio l'anno scorso avevamo indicato 36.000 euro, ne 

abbiamo incassati anche lì molto meno però è un dato che, noi non dobbiamo fare una previsione altrimenti il 

documento unico di programmazione non avrebbe senso però ha la valenza previsionale.  È ovvio che se € 45.000 

di diritti d'imbarco entrassero, noi ovviamente nel documento unico di programmazione li abbiamo già anche 

indicati come spesa ed è vincolante questa, il valore del documento unico di programmazione è questo.  Sul fatto 

che poi i diritti d'imbarco magari non arriveranno, in sede di previsionale probabilmente li lasceremo se non 

avremo notizie diverse, parliamo di previsionale 2017, in sede di consuntivo sicuramente il consuntivo di fatto è la 

ratifica di quanto rispetto al finanziario la cassa ha consolidato e quindi saranno quelli i dati reali. 

SINDACO - Consigliere Poli le faccio una precisazione perché ho seguito io personalmente la vicenda dei diritti 

d’imbarco.  Come diceva il Vicesindaco, abbiamo in corso una class action dei comuni ANCAI di tutta Italia che 

hanno fatto causa al Ministero per vedere riconosciuti i soldi che ci sono stati arbitrariamente sottratti in questi 



 
 

   

 

anni.  Devo dire che il trend anche in seguito a questa azione congiunta dovrebbe essere quello di aver 

riconosciuto almeno lo spettante, perché veramente negli ultimi anni ci hanno dato quello che hanno voluto però 

sembrerebbe che il Ministero comunque, vista anche la presa di posizione forte dei comuni, sia intenzionato a 

rispettare se non altro per il futuro quello che è lo stanziamento previsto. 

Per cui, come diceva il Vicesindaco, la stima è prudenziale però confidiamo che ce ne diano anche di più 

francamente. 

SCANELLI - Mi corre l’obbligo a questo punto, diciamo che io l’avevo evitato per non, raccontare quello che ha 

fatto la consulta. Tengo a precisare che la consulta è nata praticamente a gennaio quindi diverse sono state le 

riunioni ma non è certo semplice coinvolgerli, lei ben sa che non semplice coinvolgere i ragazzi, bisogna 

assolutamente seguirli, assolutamente  proporre nuove attività. Le leggo quello che effettivamente abbiamo fatto. 

Come prima cosa, si sono impegnati nella pulizia della sala d'aspetto della stazione di Casorate Sempione e dei 

sottopassi per renderli più decorosi e fruibili.  Si sono impegnati a sensibilizzare l'opinione pubblica di Casorate 

rispetto alla patologia dell'autismo organizzando per il 2 aprile, giornata mondiale della consapevolezza 

dell'autismo, una raccolta fondi per l’associazione Triade di Busto Arsizio che si occupa di PET Teraphy per i 

ragazzi autistici ed è di sopportino inoltro alle famiglie di questi ragazzi. Oltre a ciò hanno illuminato di blu per 

due notti il palazzo comunale perché il blu è il colore dell'autismo. I ragazzi si sono impegnati anche a vendere in 

piazza delle gardenie sempre a sfondo benefico. 

Da ultimo, a sostegno del progetto revolutionary road, un progetto nato per creare percorsi e modelli innovativi 

per superare la crisi e generare valore sociale, i ragazzi della consulta, con forte senso di responsabilità, hanno 

organizzato un torneo di pallavolo e si sono impegnati nel coadiuvare come camerieri il servizio ristorante per ben 

due giorni.  Cioè, da gennaio le assicuro che insomma, io mi ritengo abbastanza soddisfatta di questo.  Spero 

sempre che altri ragazzi si avvicinino e cerchiamo di coinvolgerne sempre di più; adesso per San Tito è una lotta 

veramente all’ultimo sangue cercare di recuperare altri giovani perché sono impegnati in tantissime attività, sia 

per la chiesa che per…    Poi tra l’altro sono anche ragazzi che lavorano, quindi 10 giorni di S. Tito alcuni 

lavorano per cui non possono seguire assolutamente e completamente tutte le attività.  Io mi ritengo abbastanza 

soddisfatta per cui… 

SINDACO - Consigliere Poli?  Penso che dovremo fare altri interventi dottoressa. 

Volevo rispondere al Consigliere Poli per quanto riguarda la polizia locale perché lei l’ha definito sogno, io direi 

che è un obiettivo.  Mauro… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - No, più che altro perché…. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Vuole relazionare il Consigliere Garzonio? 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Io più che altro perché, siccome ha chiamato in causa i sogni io le dico anche l'obiettivo, perché 

concordo con lei che i risultati oggi non sono quelli che ci aspettavamo e ci aspetteremo, fermo restando che è una 

convenzione tra virgolette giovane per cui ha bisogno di essere rodata, ha bisogno di entrare a pieno regime con 

tutti gli ausili di natura anche tecnica che oggi non abbiamo perché il nostro Comune, sapete che abbiamo 

partecipato al bando di Regione Lombardia e abbiamo avuto 160.000 euro di finanziamenti che in gran parte sono 

andati al nostro Comune, perché il nostro comune era totalmente scoperto di parecchia attrezzatura, dai computer 

alle telecamere ad un’auto nuova che abbiamo acquistato, molte cose che arriveranno perché il progetto deve 

essere concluso entro la fine di agosto e quindi entro la fine di agosto ci sarà tutta questa parte di attrezzatura che 

ci consentirà di realizzare una vera operatività congiunta con gli altri corpi di polizia locale. Dopodiché mi 

necessita comunque far presente che ormai da mesi siamo stati pesantemente condizionati dall'assenza di una 

dipendente, il graduato della nostra polizia locale che è in infortunio ormai da parecchi mesi, dal 24 febbraio 

siamo senza il commissario capo. 

Per cui capisce che su tre agenti che devono turnare ne manca uno, ci troviamo come adesso che giustamente gli 

agenti devono fare le ferie e abbiamo un solo uomo che può coprire sei ore e quindi siamo scoperti sull’altro 

turno. Non è che vada meglio a Somma Lombardo o Arsago perché sono conciati così, però in futuro chiaramente 

l'obiettivo è quello di realizzare un vero servizio integrato tra i tre comuni. 

Dopodiché è logico che ci vuole un attimo di tempo perché l'operatività sia effettiva a 360 gradi. 

Quindi non lo definirei un sogno ma un obiettivo che vogliamo raggiungere. 

GARZONIO - Consigliere Poli, non so se lei lo sa che c’è anche il numero unico, lo sa? 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 



 
 

   

 

GARZONIO - A qualcosa servirà questo numero unico. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

GARZONIO - A dispetto di prima alla domenica a Casorate non c’era nessuno di vigili; con il numero unico basta 

chiamarlo e i vigili intervengono e poi una domenica ogni tre i nostri vigili alla domenica ci sono, prima 

probabilmente facevano altro, forse sul Sempione. 

POLI - Evitiamo di scendere in polemica per favore. Che esiste il numero unico lo so. 

Il discorso era questo, io ho sottolineato l’aggettivo costante, il signor Sindaco mi ha risposto in modo esauriente 

per cui effettivamente, d'accordo, ho preso atto di questa situazione e quindi effettivamente c’è un vigile che può 

garantire sei ore di presenza e va bene. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

POLI - Adesso, due uno va in ferie, ne rimane uno e quindi d'accordo, però l’aver sottolineato l’aggettivo costante 

non mi pare di aver… 

SINDACO - Ci sono altri interventi?  Prego. 

DE FELICE - Allora, tenendo come appunto ha anticipato il Consigliere Poli, separati ovviamente i due punti 

all'ordine del giorno, introdurrei una piccola riflessione sul punto quattro, quindi sul documento unico di 

programmazione. Allora, il Vicesindaco, Assessore al bilancio, ha ricordato che questo è il terzo documento unico 

di programmazione che il Consiglio comunale esamina, insomma espone… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DE FELICE - Ok, però, voglio dire, questo è il terzo passaggio in cui il Consiglio comunale prende atto, perché 

poi si tratta di una presa d'atto come indica il punto all’ordine del giorno, di questo documento. 

Il mio vuole essere ovviamente non un interventi polemico ma spero che sia un po' uno stimolo nel senso che si è 

parlato giustamente di evoluzione. Io francamente leggendo il documento, cercando di approfondirlo è proprio 

questo aspetto che ho fatto fatica ad estrapolare, nel senso, adesso poi cerco di essere un po' più concreto per 

cercare di identificare il concetto. Si coglie poco all'interno del documento quale sia la differenza di 

programmazione appunto unica sui tre esercizi; mi spiego. Se prendiamo il documento unico di programmazione a 

pagina 111, 101 mi scusi, in cui c’è il fabbisogno dei programmi per singola missione che secondo me è un po’ la 

sintesi della pianificazione, quantomeno ci dice quanto vogliamo spendere, quanto possiamo investire nelle singole 

missioni che sono un po' il focus della programmazione in questa nuova contabilità. Ecco, se io appunto guardassi 

le varie colonne, non so, adesso anche il Vicesindaco immaginò l’abbia già sott'occhio, faccio fatica a vedere la 

differenza nel senso che vedo una trasposizione di impegni di spesa che nel 95% dei casi sulle varie missioni 

riprende e rispecchia quelle dell'anno precedente. Per cui il numero, ad esempio, della gestione dei beni demaniali 

e patrimoniali € 13.000, € 15.000 e € 15.000.  Io dietro a questo numero posso immaginare quale sia, ovviamente 

cosa ci sia dietro, però non vedo una variazione sensibile, adesso ho preso una missione a caso ma non è 

esemplificativa di quello che cerco di esprimere, però per dire che difficilmente, se non attraverso un forte 

intervento degli Assessori e dei Consiglieri delegati appunto alla partita, che secondo me manca un po' all’interno 

del documento unico di programmazione, difficilmente dalla relazione degli uffici si riesce a cogliere questa 

differenza, la programmazione che cambia dal 2017 al 2018 al 2019. Si nota ovviamente su delle voci macro, 

sappiamo che so, che  sport e tempo libero si passa da 187.000 euro a 57 dell'anno successivo perché sappiamo 

che c’è un intervento già programmato eccetera eccetera, però per il 18/19 dal nostro punto di vista diventa 

difficile cogliere qual è l'idea di programmazione.  Quindi per questo ho anticipato che non è un intervento 

polemico perché proprio non so.  Secondo me il concetto di evoluzione è un invito che faccio all'Amministrazione, 

forse si potrebbe evidenziare ancor di più nel momento in cui ogni singolo Assessore, ogni singolo Consigliere 

davvero sottolineasse le differenze dal primo esercizio che si andrà a programmare a quelli successivi, proprio per 

il carattere autorizzatorio perché se io trovo sui tre anni tre stanziamenti uguali so che potrei spendere al massimo 

quella cifra, va bene, però non si coglie la programmazione sostanzialmente. Quindi, l'osservazione che faccio, che 

mi sento di fare su questo documento unico di programmazione è questo, cioè mi sarei aspettato a questo 

passaggio una impronta più forte della parte politica e quindi di tutto l'aspetto programmatico sostanzialmente, 

che viene fuori poco perché sicuramente è un documento articolato, su alcuni passaggi anche interessante perché 

si vedono le dinamiche delle risorse, l’indebitamento eccetera, però sulla parte di programmazione ho fatto fatica 

a cogliere questi elementi, se non avendo questo quadro sugli stanziamenti che però dà poca misura, questo per 

quanto riguarda il documento unico di programmazione. Quindi, purtroppo ritengo di sottolineare questo aspetto.  

Riguardo invece alla variazione di bilancio, ovviamente, ritengo positivo il fatto che per il 2018 si sia, come 

avevamo notato in fase di bilancio previsione 2016 sia stata corretta quell'anomalia sugli stanziamenti e quindi per 

il riequilibrio, tuttavia anche qui ringrazio gli Assessori per la relazione svolta però mi sarei aspettato anche in 



 
 

   

 

fase proprio di documentazione allegata al Consiglio comunale di ritrovare già queste relazioni in modo da poter 

valutare, credo di poter parlare anche a nome di poli, proprio cercare di pesare lo stato di attuazione dei 

programmi e la verifica degli equilibri che comunque ovviamente è stato fatto in modo adeguato, però 

sull’attuazione dei programmi ci sarebbe piaciuto avere in anteprima una pesatura da parte degli Assessorati 

competenti. Per cui anche qui una nota su una maggiore accentuazione della parte di programmazione e in questo 

caso di valutazione, in modo da poter valutare il punto in modo adeguato. 

Poi per quanto riguarda il regolamento IUC penso che lo tratteremo adesso. Grazie. 

DEMOLLI - Partiamo dalla prima osservazione che è significativa. Allora, ho fatto una premessa nel richiamare 

per la terza volta il fatto che sottoponiamo come presa d'atto perché il documento unico di programmazione è un 

documento di programmazione della Giunta e dell'Amministrazione e ovviamente la Giunta, anche per una 

questione proprio di trasparenza e di condivisione, deve sottoporlo. 

Io questo aspetto di scarsa brillantezza del documento unico di programmazione l’ho sottolineato già nel primo 

intervento di dicembre quando voi però non c'eravate. In ogni caso è una cosa che è insita di fatto, è una 

contraddizione che in questo momento stiamo vivendo anche noi. Io ho detto che il documento unico di 

programmazione ha sostituito quella che era la relazione pluriennale programmatica, parliamo sostanzialmente di 

due cose distinte.  Se parliamo dell'aspetto dell'analisi dei  fabbisogni, della copertura delle missioni, stiamo 

parlando della spesa corrente.  La spesa corrente, signori, è il funzionamento della macchina amministrativa per 

cui se io quest'anno ho da sostenere dei costi che sono quelli della gestione del sociale, degli stipendi e mi baso per 

il 2017 su una previsione simile e la riporto nel 2018 e nel 2019 è perché con tutta la buona volontà e la fantasia 

del buon amministratore io non posso mettere delle cifra a caso, anche perché devo trovare le coperture.  Cioè se 

io nella spesa corrente, nell’intervento che mi diceva dai 13.000 ai € 15.000 perché non cambiano, perché non ho i 

presupposti in questo momento per trasformare quello che è un documento di pianificazione e programmazione in 

quello che è il libro dei sogni. 

Con la relazione pluriennale e programmatica si poteva fare, non c'era il vincolo poi non solo della cassa, che di 

fatto c’è già qua perché quando abbiamo già visto nel previsionale il rispetto dei vincoli di cassa per l'esercizio in 

corso o c'è o il bilancio non si fa.  Ma qui c'è proprio un discorso di fondo, che non è consentito, avremmo potuto 

inserire tanti interventi come ad esempio aumentare la voce, non so degli interventi sulle strade, avremmo dovuto 

semplicemente indicare nelle coperture delle voci che magari non ci sono. Il problema è che se poi non ci sono io 

deve intervenire e correggere il documento unico di programmazione.  Ora, se io in fase di pianificazione, per 

essere brillante metto delle cifre, la ragioniera innanzitutto mi dice ma ci sono?  Su che base mettiamo queste 

cifre? 

O io ho un crono programma, perché si chiama crono programma adesso, che l’ufficio tecnico mi deve stendere, 

altrimenti io non posso metterlo; non ho la ragionevole certezza che si concretizzi l'opera, parliamo di opera, o 

eventualmente la spesa corrente maggiore o minore per rendere brillante il documento unico di programmazione; 

è un vincolo forte.  Io l’ho sottolineato che in realtà questo dà dei limiti alla fantasia dell'amministratore, deve 

però essere uno strumento di pianificazione e come tale ovviamente il legislatore stesso ha lasciato ampio margine 

a quelle che sono le modifiche e quindi, tant'è che noi in questo documento abbiamo indicato alcune opere e non 

ne abbiamo indicate altre solo perché non abbiamo la ragionevole certezza che si concretizzino, anche a breve.  

Metterle a lungo andrebbe ad impattare sull'altro aspetto che è quello degli equilibri finanziari.  Se avete notato, 

nella stesura del previsionale, l’inserire un debito di € 1.050.000 che poi in realtà è € 1.015.000, nel documento 

unico di programmazione c’è un refuso, vedrete che c'è 250 e 800, in realtà è 215 e 800 a bilancio, ma se noi 

avessimo messo quel mutuo, dal punto di vista finanziario ci stavamo perché la nostra capacità di contrarre mutui, 

addirittura potremmo fare mutui per 2 milioni in questo momento perché è in proporzione al 10% delle tre voci di 

entrata corrente. 

Noi abbiamo ampio margine però dall'altra parte questa alchimia che ha sostituito il patto di stabilità, che è la 

competenza finanziaria, ci ha detto voi siete fuori, non potete, pur adesso avendo anche degli altri mutui che 

scadono e avete maggiore autonomia non potete farlo perché ve lo dico io, perché gli equilibri sono questi, dovete 

andare a cercare risorse esterne.  E qual è la risorsa esterna?  Partenariato, alienazione no perché sono risorse 

interne, quindi partenariato, e non abbiamo nessuna certezza in questo momento per farlo.  Per tornare poi invece 

al discorso che diceva il Consigliere, parlava dell'attuazione del cimitero, le sarebbe piaciuto vedere nella 

relazione degli Assessori anche qualcosa in più, la relazione prevista a questo punto all'ordine del giorno è lo stato 

di attuazione, non è l'esposizione del previsionale o delle opere, lo dico non per essere pignoli ma io stesso ho 

detto agli Assessori fate il punto attenendovi a quello che è, cioè relazionate su quello che è stato fatto, non su 

quello che dovremo fare, altrimenti ognuno… 



 
 

   

 

Certo, sarebbe stato bello magari per voi avere qualche dato in più, sicuramente avremo modo di parlarne, lo 

presenteremo e lo discuteremo, in questa sede però non sono andati fuori tema gli Assessori. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Sì, ma nel 2016 non abbiamo nulla a bilancio per l’ampliamento del cimitero. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Le relazioni degli altri? 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Ah, perché non c’erano? C’è indicato… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Esatto, la scelta è stata appunto quella di farli relazionare. 

Loro hanno letto esattamente un resoconto, ci sarà nel verbale, lo potrete ovviamente… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Certo, ma siccome era un rendiconto, voglio dire, cosa hai fatto; ho fatto a, b, c e d. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Chiaro, direi che…  Prego. 

DE FELICE - Mi scusi, avevo dimenticato questa cosa che è un'osservazione proprio per cercare di capire, 

perché leggendo il documento mi è saltato all'occhio e quindi magari chiedo anche alla Segretaria. 

Nel parere dell'organo di revisione, documento di due pagine allegate, si dice dato atto che nella relazione del 

responsabile del servizio finanziario si dà atto del permanere dell’invarianza degli equilibri di bilancio eccetera 

eccetera, nell'altro punto del dato atto si dice che il regolamento comunale di contabilità armonizzata è in fase di 

approvazione da parte del Consiglio comunale nella stessa seduta della salvaguardia degli equilibri. Non l’ho 

capita sinceramente. 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DE FELICE - Salvaguardia degli equilibri; è il parere del revisore. 

Cioè, nell’introduzione, nel dato atto, c’è questo secondo punto che sembra presupporre che oggi all'ordine del 

giorno ci sia l'approvazione di un regolamento di contabilità che però… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DE FELICE - No, appunto, volevo sottolinearlo, intanto per capire e poi se si può… 

Perché mi sembra proprio scentrato completamente. 

DEMOLLI - Sì, le dico che io data l'importanza del parere del revisore che una volta che c'è su un argomento 

come questo non l’ho sviscerato nella sua sintassi mi è sfuggito, quindi, ma ritengo che non fosse proprio 

contemplato all’ordine del giorno nessuna variazione al regolamento; il regolamento è in vigore. 

BATTAGLIA - Io potevo dire, stando all'attuazione del programma, che gli uffici hanno raggiunto l’obiettivo ma 

per, penso per correttezza invece abbiamo deciso di darvi anche noi lettura. Ma quello che noi vi abbiamo, 

perlomeno quello che io ho letto e anche gli altri, è tutto inserito qui all’interno, l’abbiamo un po' condensato 

portando tutti i punti. Per cui bastava leggere questo che sicuramente avete, per avere tutte le informazioni di tutto 

quello che…  Esattamente, perché ripeto, l’abbiamo tolto dei punti un po’ da qui e che abbiamo stilato insieme con 

gli uffici, perché ci siamo tutte le mattine dall'apertura alla… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

BATTAGLIA - No, perché voleva la relazione per poterla avere agli atti, ma c’è, perché tutto quello che abbiamo 

letto è tutto dentro qui, per cui la trovate. 

DEMOLLI - Chiudo solo… Consigliere De Felice volevo solo dirle che probabilmente è sfuggita la premessa che 

avrei dovuto fare, cioè che le relazioni che hanno fatto gli Assessori, in realtà, pur essendo una relazione letta 

verbalmente e non predisposta come documento per voi, è in realtà il sunto di quella che è la relazione tecnica; ma 

perché? Non perché abbiano copiato la relazione tecnica ma perché la relazione tecnica è stata fatta di concerto 

con gli Assessori, questo sintetizzando penso che risolva un po' questo dubbio. 

SINDACO - Passiamo ai voti. Come abbiamo detto facciamo delle votazioni divise… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Singole, esattamente. 

Quindi votiamo il punto numero quattro, documento unico programmazione economica. 

Favorevoli? Astenuti?  Contrari? 2. 

Immediatamente eseguibile. Favorevoli? Astenuti?  Contrari? 2. 

 



 
 

   

 

Votiamo l’altro punto discusso, che è il punto numero 6, bilancio di previsione 2016/2018, variazione di bilancio, 

stato di attuazione dei programmi e verifica degli equilibri. 

Favorevoli? Astenuti?  Contrari? 2.  

Immediata eseguibilità anche di questo. Favorevoli? Astenuti?  Contrari? 2. 

 

Continuiamo con l’intervento, come abbiamo detto prima, intervento tecnico e quindi andiamo a discutere il punto 

sette che è la modifica del regolamento IUC. 

 

DEMOLLI - Sostanzialmente, come abbiamo già anticipato, la modifica al regolamento IUC è un documento che 

concretizza praticamente il recepimento della normativa nazionale, cioè una legge nazionale dovrebbe già di per 

sè andare oltre quelli che sono i recepimenti, però l'abbiamo inserita perché in sede di approvazione del bilancio 

previsionale 2016/2018 avevamo disposto il recepimento, messo a verbale, dando mandato agli uffici di 

predisporre poi effettivamente il documento e quindi questo è una presa. 

C’è da segnalarvi un refuso non corretto all'articolo 56, perché purtroppo non siamo riusciti a correggerlo, 

l'articolo 56, immobili soggetti al tributo, si parla di TASI, va depennato sulla prima riga ivi compresa l'abitazione 

principale e le aree edificabili perché c'è una ripetizione di una negazione; poi lo troverete modificato nel 

regolamento che depositeremo. Questo per quanto riguarda ovviamente, è inutile ritornare sulle modalità di 

attuazione del regolamento Imu, della IUC in sostanza perché l’abbiamo già approvato a bilancio, non è variato 

nulla sostanzialmente, abbiamo recepito quelle che sono le variazioni che trovate qua ma di fatto così era e così 

abbiamo dovuto applicare. Invece abbiamo approfittato di questa variazione per inserire due aspetti di 

regolamento che riguardano la TARI e sono all'articolo 40, ed è una variazione che riguarda le attività ricettive. Si 

è voluto recepire con questa variazione, un orientamento normativo che già oramai diversi comuni della provincia, 

come Varese, Gavirate ed altri hanno già attuato nei confronti delle attività ricettive bed & breakfast e 

affittacamere, questo perché sin qui si è applicato, da quando è nata praticamente la prima TARSU poi TARI, 

quella che è la tariffa degli alberghi senza ristorante. 

C’è stata una sentenza della Cassazione che ha dichiarato illegittima una tassa relativa ai bed & breakfast 

determinata con le stesse modalità di quella dovuta dagli alberghi in quanto ai sensi della legge regionale 5/2001 

e modifiche ovviamente, lo svolgimento dell'attività di bed & breakfast in un immobile non ne modifica la 

destinazione d'uso. Quindi abbiamo stabilito una tariffa specifica che trovate appunto al paragrafo cinque, no 

nelle unità immobiliari ma comunque dell'articolo 40, nella quale abbiamo applicato quindi, come sulla scorta di 

quanto fatto dagli altri comuni, la tariffa domestica con riferimento al numero dei posti letto massimi dichiarati in 

provincia che è anche per, ai fini delle  rilevazioni, l’ente che certifica appunto quanti sono i potenziali utenti. 

Direi che io anticipo che questo è… Ah, poi abbiamo previsto anche il punto sei, questo l’abbiamo inserito in 

previsione di quello che potrebbe essere l'attivazione del centro, centri di gestione che danno assistenza, sono 

situazioni miste tra l'alberghiero in quanto configurato come… 

() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

DEMOLLI - Casa Albergo; quindi anche questa l’abbiamo inserita indicando che, qualora dovesse partire, verrà 

applicato la categoria tariffaria 7, alberghi con ristoranti, perché lì si è già valutata anche la produzione di quello 

che è appunto i rifiuti e la quantità di rifiuti. Io anticipo che avendo, pur non essendo io direttamente interessato, 

avendo un congiunto che ha un bed & breakfast mi asterrò dalla votazione, l’ho solo presentato perché me ne 

sono, ovviamente fa parte dei punti all'ordine del giorno. 

Direi che con questo la variazione al punto 7 all’ordine del giorno è concluso; se ci sono interventi? 

DE FELICE - Solo una dichiarazione di voto. 

Il mio voto è favorevole e apprezzo anche l’astensione del Vicesindaco, grazie. 

SINDACO - Mettiamo ai voti all'ora il punto sette. Favorevoli? Astenuti? 1 Contrari? Nessuno. 

Immediata eseguibilità? 

()  - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 

SINDACO - Non è prevista? 

DEMOLLI - Io non partecipo alla votazione. 

SEGRETARIO - Come vuole, quindi non astenuto. 

SINDACO - Non partecipa. 

Votiamo anche l'immediata eseguibilità. Favorevoli? Astenuti? Nessuno. Contrari? Nessuno. 

Il Vicesindaco non partecipa alla votazione. 

SEGRETARIO - Si è allontanato, risulta assente. 



 
 

   

 

SINDACO - Ritorniamo per facilità di lettura con l'ordine cronologico degli altri punti e quindi il punto cinque. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITO quanto precede; 

 

PREMESSO CHE : 

 Con il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della Legge 5 

maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli 

enti territoriali (regioni, provincie, comuni ed enti del SSN); 

 La suddetta riforma, entrata in vigore il 1’ gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è considerata un 

tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di 

governo, nata dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza 

pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in 

ambito europeo; 

 Il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha 

modificato ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il D.Lgs. n. 

267/2000, al fine di rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della 

contabilità armonizzata; 

 

RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, in base al quale 

“Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento 

Unico di Programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 

31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla 

base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili 

generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini 

possono essere differiti con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”; 

 

RICHIAMATO inoltre l’art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale 

testualmente recita : 

Art. 170 Documento Unico di Programmazione 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione per le conseguenti elaborazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con la schema 

di delibera di bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione. Con riferimento al periodo di 

programmazione decorrente dall’esercizio 2015 gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del 

Documento Unico di Programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le 

modalità previste dall’ordinamento contabile vigente nell’esercizio 2014. Il primo Documento Unico di 

Programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina  del presente articolo a decorrere dal 1’ gennaio 

2015. 

2. Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 

operativa dell’ente. 

3. Il Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni : la Sezione strategica e la Sezione 

operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, 

la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4. Il Documento Unico di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 

applicato della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 

n.118, e successive modificazioni. 

5. Il Documento Unico di Programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione 

del bilancio di previsione. 

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento Unico di 

Programmazione semplificato previsto dall’allegato n. 4/1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 

n.118 e successive modificazioni. 



 
 

   

 

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 

deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con la previsioni del Documento 

Unico di Programmazione. 

 

VISTO il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare il 

paragrafo 8; 

 

VISTI i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000 in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ed allegati alla presente; 

 

Con voti favorevoli n. 9 e contrari n. 2 ( Alessandro De Felice e Gian Luigi Poli), resi per alzata di mano, da n. 11 

Consiglieri Comunali presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1. DI PRENDERE ATTO DEL D.U.P.  approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 70 del 05/07/2016; 

 

2. DI PUBBLICARE IL D.U.P. 2017/2019 sul Sito Internet del Comune – Amministrazione Trasparente – 

Sezione Bilanci. 

 

3.DI DICHIARARE la presente deliberazione, con voti favorevoli n. 9 e contrari n. 2  (Alessandro De Felice e 

Gian Luigi Poli), resi per alzata di mano con separata votazione, da n. 11 Consiglieri Comunali presenti e votanti,  

urgente e pertanto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4’ comma, del decreto Legislativo n. 

267/2000. 

 

 

 
 



 

   

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  27   DEL  28/07/2016 

 

OGGETTO: 
 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) - PERIODO 2017 - 2019 - 

PRESENTAZIONE E PRESA D'ATTO. 
 

 

 

PARERI 
 

 

Regolarità tecnica: (art. 49 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

 
 Il Responsabile del Servizio 

 

 Fto ROBERTA FERRARI 

 

 

 

Regolarità contabile: (artt. 49 comma 1° e 151 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

 

 
 Il Ragioniere  

 
                    Fto ROBERTA FERRARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto  CASSANI DIMITRI Fto  dott. IMPARATO CARMELA 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line di questo Comune e vi rimarrà  affissa per 15 giorni consecutivi. 

 

Casorate Sempione, 30/08/2016 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Fto Avv. SALVATORE CURABA 

 
 

 

[X]     La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           

           comma 4,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

[ ]     La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ per decorrenza del   

termine di cui l’art. 134, c. 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.  

 

Casorate Sempione, 30/08/2016 

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                Fto Avv. SALVATORE CURABA      

 
 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

Casorate Sempione, 30/08/2016 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

         Avv. SALVATORE CURABA 
 

 

 

 

 

 

 

 


